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Ahorro o muerte: le diverse risposte
latinoamericane alla crisi economica
internazionale. E se il golpe in Honduras
regalasse una America latina che archivia
definitivamente tutti i golpe? Itaipù: la vincente
strategia di Lula. Sistema-Italia, è importante
partecipare… ma anche vincere: ora facciamoci
onore sul Canale. Moratinos a Caracas:
superato il “porqué no te callas” si firmano
grandi accordi. 

AGENDA POLITICA

A poco più di un mese dal colpo di Stato del 28 giugno in
HONDURAS, la situazione rimane bloccata.
Le dichiarazioni di condanna del golpe, da Washington a
Caracas, hanno allineato tutto l’emisfero intorno al principio
fondamentale della inviolabilità della Costituzione e della dife-
sa della democrazia e dello Stato di diritto. Gli USA hanno
subito cancellato 16,5 milioni di dollari di aiuti militari, e anno
revocato i visti per quattro esponenti del governo golpista.
L’Unione Europea ha sospeso 60 milioni di dollari di aiuti allo
sviluppo; l’ONU ha emesso una risoluzione a difesa del
Presidente deposto, e la Banca mondiale ha sospeso 200 milio-
ni di dollari di aiuti. Persino le multinazionali, Nike ed Adidas,
che possiedono alcune maquiladoras in Honduras, in una lette-
ra ad Hillary Clinton chiedono “la restaurazione della demo-
crazia e un dialogo pacifico e democratico”.
È fallito il tentativo di mediazione di Insulza (OSA) recatosi a
poche ore dal golpe a Tegucigalpa per incontrare il golpista
Micheletti. L’Honduras è stato sospeso dall‘Organizzazione
degli Stati americani. È fallito il tentativo di rientro immediato,
in aereo, del Presidente deposto Zelaya, dopo uno scontro in
aeroporto tra sostenitori del golpe e partigiani di Zelaya. È fal-
lito –per ora- il tentativo di ronde negoziali volute da
Washington e affidate ad Oscar Arias (Presidente del confinan-
te Costa Rica, Presidente di turno del SICA, e Premio Nobel
per la pace), che ha elaborato una proposta di riconciliazione
nazionale che prevede il reintegro di Zelaya fino alla scadenza
del suo mandato, la rinuncia alla proposta di riforma costituzio-
nale per permettere la rielezione presidenziale (che ha causa-
to il golpe contro Zelaya), e la celebrazione di elezioni demo-
cratiche.
Al momento (3 agosto) il Dipartimento di Stato USA, attraver-
so uno dei suoi portavoce, Philip Crowley, ha reiterato il pro-
prio sostegno all’iniziativa affidata al Presidente Arias, sottoline-
ando la contrarietà ad rientro non patteggiato del Presidente
Zelaya.Attualmente il Presidente deposto si trova in Nicaragua
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Enrico Tealdi (Cuneo, 1976),
“Tetti Pesio” Vecchie ville
abbandonate, foto di vite
vissute lontane, una memoria
in lenta e melanconica
decomposizione si pone al
centro del lavoro di questo
artista piemontese.
Vincitore 2007 per la Giuria
Popolare del Concorso
Internazionale di Arti Visive
CENTRO/PERIFERIA Nuove
Creatività, promosso da
Federculture.


